[bookmark: _GoBack]Ciao ragazzi, 
siamo Giorgia Gallotta e Vera Nardo, psicologhe della Cooperativa Comin. Chi di voi è in seconda o in terza già ci conosce o ha sentito parlare di noi perché da alcuni anni siamo presenti a scuola in orario scolastico per svolgere i colloqui con i ragazzi all’interno dello sportello di ascolto psicologico. 
Siamo qui a dirvi che ci saremo anche quest’anno. 
Non potendo però fare il giro in tutte le classi (a causa dei protocolli che mirano a ridurre i contagi Covid-19), abbiamo deciso di mandarvi questa lettera per spiegarvi come fare a raggiungerci. 
Proviamo a rispondere alle domande più importanti.
Cos’è lo sportello psicologico?
È uno spazio di ascolto psicologico dove potete affrontare difficoltà emotive, relazionali e scolastiche. Solitamente i ragazzi vengono da noi per parlare di litigi, di problemi con i compagni, di difficoltà scolastiche ma anche di questioni familiari. Parlare di un problema è il primo passo per poterlo risolvere senza farsi travolgere. Qualcuno viene da noi anche solo per provare l’emozione di parlare di sé con un adulto esterno alla scuola e alla famiglia: anche questa è una buona idea. 
Infine, i ragazzi di terza possono venire da noi anche per affrontare insieme la scelta della scuola superiore. Solitamente venivamo noi in tutte le classi a fare un percorso di orientamento, ma siccome quest’anno non è possibile per via delle misure di sicurezza anti covid 19, abbiamo pensato di dedicare lo sportello anche a chi è un po’ in difficoltà con questa scelta e sente il bisogno di parlarne.
Insomma, venite da noi a raccontarci come state, noi vi ascoltiamo e cerchiamo insieme a voi di rispondere alle preoccupazioni che ci portate.
Ciò che ci direte rimarrà riservato; la nostra professione di psicologhe ci obbliga infatti al segreto professionale… non racconteremo i fatti vostri a nessuno! Solo in caso di pericolo o temendo per la vostra salute potremmo decidere di contattare altri adulti (docenti, genitori etc) perché ci aiutino ad aiutarvi.
Come si accede allo sportello?
Se volete parlare con noi dovete prima di tutto far firmare l’autorizzazione ai vostri genitori. Anche se in questo momento dell’anno vi sembra che non ne avrete bisogno, vi suggeriamo di farvi dare il consenso: non si sa mai! È possibile che nel corso dell’anno vi accada qualcosa per cui sia utile parlare con noi e se non siete stati autorizzati dai vostri genitori non vi possiamo proprio incontrare. Se avete bisogno di un modulo di autorizzazione nuovo potete chiederlo al vostro coordinatore.
Se i vostri genitori hanno dato il consenso, per chiederci un appuntamento basta scrivere su un bigliettino il vostro nome, cognome e classe e imbucare il bigliettino nell’apposita scatola posta sul tavolo dei commessi del vostro piano. Per i ragazzi di terza che devono scegliere la scuola, scrivete nel biglietto la parola “orientamento”, così vi daremo l’appuntamento al più presto!
Appena possibile noi ritiriamo le vostre richieste dalla scatola e facciamo sapere ai vostri insegnanti quando avete il primo appuntamento. 
Il giorno del primo appuntamento l’insegnante vi dirà che è il momento di venire da noi e vi accompagnerà nella stanza della biblioteca, dove ci sarà una di noi ad aspettarvi.
 Noi saremo presenti il martedì in orario scolastico, dalle 9 alle 13.30.
Importante: venire da noi è una vostra libera scelta; nessuno vi può obbligare! Non avrebbe senso!
Gli insegnanti saranno rispettosi della vostra privacy, vi accompagneranno in biblioteca solo per questioni di sicurezza sanitaria!

Quanti colloqui si possono fare?
Ciascun colloquio dura solitamente 30 o 40 minuti. Ciascuno di voi potrà fare fino ad un massimo di 5 colloqui in tutto l’anno scolastico. Dopo il primo colloquio stabiliremo insieme gli appuntamenti successivi.
Vedrete che sarà tutto molto facile di come sembra scritto qui!
Se avete bisogno di chiarimenti parlatene con gli insegnanti, che quest’anno sono un anello di congiunzione importante tra noi e voi!
Vi auguriamo buon anno scolastico e vi aspettiamo!
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